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Forte crescita delle iniziative Forte crescita delle iniziative volontarievolontarie
degli EL per la sostenibilitdegli EL per la sostenibilitàà dello sviluppodello sviluppo

processi di Agenda processi di Agenda 
21 Locale

sistemi di gestione sistemi di gestione 
ambientale (EMAS II)21 Locale ambientale (EMAS II)

Innovazioni del Reg. 761/2001/CE:
1. estensione alle “organizzazioni”
2. integrazione norma ISO 14000

sistemi di gestione ambientale EL:
certificazione ambientale 

territoriale maggio 2003:
17 EL ISO 14000

3 EL EMAS
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processi di Agenda 21 processi di Agenda 21 
LocaleLocale

gestione/certificazione gestione/certificazione 
ambientale territorialeambientale territoriale

appeal presso EL
1. operatività e riscontro immagine
2. gradualità (per settori)

necessaria evoluzione
1. efficacia della partecipazione
2. chiarezza e puntualità impegni

maggiore attenzione nelle maggiore attenzione nelle valutazioni preliminarivalutazioni preliminari
maggiore maggiore approfondimento metodologicoapprofondimento metodologico

efficienza allefficienza all’’azione amministrativaazione amministrativa
efficacia allefficacia all’’azione locale per la sostenibilitazione locale per la sostenibilitàà



Differenze e analogieDifferenze e analogie
DifferenzeDifferenze

approccioapproccio: organico/settoriale: organico/settoriale
((obiettivoobiettivo: sostenibilit: sostenibilitàà/integrazione)/integrazione)

partecipazionepartecipazione: si/no: si/no

codifica del processocodifica del processo: no/si: no/si

riscontro ufficiale di immagineriscontro ufficiale di immagine: : 
ssìì/no/no

AnalogieAnalogie
carattere volontariocarattere volontario

ruolo ruolo ““propulsivopropulsivo”” delldell’’ente ente 
localelocale

““comunanza di percorsocomunanza di percorso””
analisi contesto, analisi contesto, 

definizione politica, definizione politica, 
fissazione target, fissazione target, 

selezione modalitselezione modalitàà attuative,attuative,
caratterizzazione interventicaratterizzazione interventi

programmazione attivitprogrammazione attivitàà,,
realizzazione, gestione,realizzazione, gestione,

valutazione, verifica, revisionevalutazione, verifica, revisione

integrare fasi, attivitintegrare fasi, attivitàà e e 
strumentistrumenti



Un percorso unico?Un percorso unico?

A21LA21L--G/CTAG/CTA
appartenenzaappartenenza: G/CTA : G/CTA èè una attivituna attivitàà specifica che concorre alla specifica che concorre alla 

realizzazione del disegno di sostenibilitrealizzazione del disegno di sostenibilitàà di A21Ldi A21L

integrazioneintegrazione: A21L e G/CTA sono indipendenti, ma alcune fasi o : A21L e G/CTA sono indipendenti, ma alcune fasi o 
attivitattivitàà sono svolte in comunesono svolte in comune

processo unitarioprocesso unitario: totale compenetrazione di A21L e G/CTA, : totale compenetrazione di A21L e G/CTA, 
valorizzandone i rispettivi punti di forzavalorizzandone i rispettivi punti di forza

A21L A21L èè rivolta allrivolta all’’intero territorio, a tutte le rappresentanze e a tutti i settoriintero territorio, a tutte le rappresentanze e a tutti i settori
di attivitdi attivitàà: : 

si possono però attivare progressivamente le azioni di G/CTA (pesi possono però attivare progressivamente le azioni di G/CTA (per settori e per r settori e per 
ambiti)ambiti)



Principi generali ePrincipi generali e
visione locale visione locale 

condivisacondivisa

Analisi del contesto Analisi del contesto 
territorialeterritoriale
(AAI > RSA)(AAI > RSA)

Costituzione del Costituzione del 
forum territorialeforum territoriale

(partecipazione (partecipazione 
interna > esterna)interna > esterna)

Condivisione strategia Condivisione strategia 
di interventodi intervento

(visione condivisa > (visione condivisa > 
politica politica ““ambientaleambientale””))

Definizione Definizione 
delle opzioni attuativedelle opzioni attuative

(priorit(prioritàà, modalit, modalitàà, , 
strumenti, tempi e target strumenti, tempi e target 

> MGA)> MGA)

Programmazione e Programmazione e 
comunicazione comunicazione 
degli interventidegli interventi

(PAS (PAS –– DA)DA)

informazione comunitinformazione comunitàà locale locale ––
formazione delle risorse umaneformazione delle risorse umane

Attuazione, monitoraggio, Attuazione, monitoraggio, 
valutazione e revisionevalutazione e revisione

(attivit(attivitàà libera > regolata: DA)libera > regolata: DA)
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Registrazione e ottenimento del Registrazione e ottenimento del 
marchiomarchio



Le questioni aperte (1)

Sviluppo di metodologie per pieno coinvolgimento attori
(estensione di impegni vincolanti) (delimitazione chiara dei partecipanti)

Qualificazione e gestione dei diversi “punti di partenza” di settori/aree
(incidenza degli obblighi amministrativi) (condizioni di stato e tendenza) 

Caratterizzazione e valutazione di impegni variabili
(riconoscimento dei meriti) (visibilità specifica) 

Individuazione e qualificazione dei benefici privati, per attore
(considerando: competenze amministrative locali/ sovralocali, 

effetti economici di breve/lungo periodo)

Individuazione e qualificazione dei benefici pubblici,  per territorio 
(economie di scala, effetti esterni, costi di transazione, equità nelle 

opportunità, compensazioni di genere)



Le questioni aperte (2) 

Relazione con altri strumenti
(cogenti/volontari) (di piano/di programma) (materiali/immateriali)

Relazione tra processi decisionali e cicli ecologici e sociali
(processi decisionali non lineari) (ruolo dei poteri non elettivi o funzionali) 

(contesto permanente e dinamico)

Libertà di iniziativa 
e di competizione 

Necessità di
sperimentazione Non confondere

qualità con impegno Considerare le 
differenze

Nuove regole per gli strumenti/processi esistenti o 
Nuovi strumenti centrati o sulla qualità o sull’impegno verso la 

qualità


